
      PARROCCHIE di SUSA    
e 

MOMPANTERO 
 
 

 
Le primule, simbolo della natura che, in primavera, rinasce a nuova vita, coloreranno le 

nostre chiese domenica 5 febbraio, in occasione della   

 

GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
 

La C.E.I l’ha proposta alla Chiesa italiana nel 1978: da allora ogni anno diffonde un 

messaggio su cui siamo tutti chiamati a riflettere. Il tema del 2023 è: 

la morte non è mai una soluzione, nemmeno nelle situazioni più estreme, 

dobbiamo rinnovare il “Vangelo della vita”  

e rinforzare la carità verso tutte le fragilità umane. 
 
 

È questa sensibilità che ha dato origine, decenni fa, al Movimento per la vita, che si è 

sviluppato in tutte le Diocesi italiane, percorrendo molte strade a sostegno di immigrati, 

malati terminali, future madri in difficoltà, disabili, vittime della solitudine. 

 

In Valsusa, nel 1978, è nato un Consultorio Famigliare che, circa trent’anni fa, si è 

trasformato in C.A.V. (Centro Aiuto alla Vita). Ha sede a Bussoleno, ma opera su un vasto 

territorio ed è gestito da volontari. Sostiene soprattutto donne o coppie in difficoltà di 

fronte ad una gravidanza imprevista o non desiderata, ma è attivo anche nei confronti di 

nuove povertà, come quella dei migranti. 

Il Centro affianca le persone offrendo sostegno sia psicologico sia pratico: inserisce madri 

e bambini in comunità opportune, fornisce aiuti per l’acquisto di alimenti, vestiario e 

attrezzature per l’infanzia, ricerca ed arreda piccoli alloggi temporanei, favorisce 

l’inserimento nel mondo del lavoro… 

 

Anche noi possiamo rinnovare il “Vangelo della vita”: 

l’offerta che domenica faremo, in cambio di una primula,  

sarà il nostro modo per dire SI’ ALLA VITA. 


